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SISTEMA ALL'YATORI. 2E f{OVHMAR= MAf{IFE$TAUIOI..IE }IAZIONALE OI FAI, FLAI,
UIL* H C*NFESCRfiA

A rlschla centlnald dl lavaralarl a gll atandard dl grallt$ a clc.rtetta allmantarc

"Uns manifestazione nazionale il 28 novembre con prasidi davanti la sede della Conferenza
delle Regioni e davanti al Mipaaf, questa è la decisione assunta da Fai, Flai, Uila e
Confederdia a fronte del perdurare dello stato di incertezza sul futuro del sistema
allevatoriale".

Lo cornunicano in una nota congiunta le quattro organizzazionisindacali. "Da oltre un anno -
spiegano - si assiste ad una situazione ditotale incertezza circa il finanziamento che Regioni
e Minislero devono alle attività svolte dalle AssociazioniAllevatori..

"ll Mipaaf av€va op€rato, ad inizio anno, un dra*tico taglio alle risorse e solo mn la
rnobilitazione dei lavoratori dol settore Fai, Flai, Uila a Conîededia sono riuscita, con un
accordo firmatc a rnaggio, sd cttanera un impegno finanziario per 25 milicni di euro par il
?011. Ci aspettiamo ora una risposta concreta par il *finanziamento futuro,"

"Le Regioni * prosegue la nota - non si soRo a$sunte le proprla responsabilità e hanno
scaricato sul sisterna tutto il peso della dirninuzione dalle risorse a lora disposizione,
decidendo di non voler più avor€ alcun obbligo al cofinanziamento, Chiediamo che la
Confersnza dalle Regioni si assuma la responsabilità di cofinanziaro il sistorna. La zootecnia,
vanto del nostro paese, è messa seriamente a rischio, Centinaia di lavoratori, altamente
professionalizzati, rischiano di asssre espulsi dal sEttore con la con$sgu€nte perdita di
conoscenze e competenze riconosciuta a livello internazionala".

"A rischio sonc anche glistandard diqualila E sicurezza alimantare. L'lhlia, che, finc ad oggi,
ha beneficistc di un siEtsma di accallanza basato su contrclli volli a garantlre la qualità dalla
carn€ cha mangiamo e dal la*s che consumiamo, vada il perlcclo concrsto di un gigantesco
passo indietro",

"Non si puÒ aspattara ultodormanta * concluds la nota - à nscessaris un'esEunzions di
reepcnsabilità da parte del Mipaaf e dalla Conferenea dalla Regicni par glungere a quolla
risposta e prawedimenti che il settore aspetta orrnaida troppo tompc".

Roma, 15 novembra?A11'


